
DELIBERA CONSIGLIO FEDERALE
N. 52/24 del 31/10/2024

Oggetto
Identiicazione delle tipologie di spese e delle attività di volontariato per
le quali è ammessa la modalità di rimborso forfettario di cui al secondo
comma dell’art. 29 del D.lgs. n. 36/2021 ss.mm.ii.

 VISTO l’art. 18 dello Statuto Federale, approvato dalla Giunta Nazionale del CONI con
provvedimento n. 244 del 13.06.2024 a seguito del Decreto del Commissario ad acta del
10.06.2024;

 VISTO l’art. 49 dello Regolamento Organico Federale approvato l’11/07/2006 dalla Giunta
Nazionale del CONI con deliberazione n. 328;

 VISTO il D.lgs. n. 36/2021 e ss.mm.ii. recante “Attuazione dell'articolo 5 della legge 8 agosto 2019,
n. 86, recante riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e
dilettantistici, nonché di lavoro sportivo”;

 CONSIDERATO CHE l’art. 29 del D.lgs. n. 36/2021 e ss.mm.ii. prevede che “Le società e le
associazioni sportive, le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate e gli Enti
di Promozione Sportiva, anche paralimpici, il CONI, il CIP e la società Sport e salute S.p.a., possono
avvalersi nello svolgimento delle proprie attività istituzionali di volontari che mettono a
disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere lo sport, in modo personale,
spontaneo e gratuito, senza ini di lucro, neanche indiretti, ma esclusivamente con inalità
amatoriali. Le prestazioni dei volontari sono comprensive dello svolgimento diretto dell'attività
sportiva, nonché della formazione, della didattica e della preparazione degli atleti”;

 CONSIDERATO CHE il D.L. del 31 maggio 2024, n. 71, convertito con modiicazioni dalla L. 29
luglio 2024, n. 106 ha modiicato il comma 2 dell’art. 29, D.lgs. n. 36/2021 e ss.mm.ii.,
introducendo una disciplina sui rimborsi ai volontari in vigore dal 1° giugno 2024;

 CONSIDERATO CHE l’art. 29, comma 2, D.lgs. n. 36/2021 e ss.mm.ii., nella formulazione oggi
vigente, prevede che “ai volontari sportivi possono essere riconosciuti rimborsi forfettari per le
spese sostenute per attività svolte anche nel proprio comune di residenza, nel limite complessivo di
400 euro mensili, in occasione di manifestazioni ed eventi sportivi riconosciuti dalle Federazioni
sportive nazionali, dalle Discipline sportive associate, dagli Enti di promozione sportiva, anche
paralimpici, dal CONI, dal CIP e dalla società Sport e salute S.p.a. “;

 PRESO ATTO CHE ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 2, D.lgs. n. 36/2021 e ss.mm.ii. le
Federazioni sportive nazionali, le Discipline sportive associate, gli Enti di promozione sportiva,
anche paralimpici, il CONI, il CIP e la società Sport e Salute S.p.A. devono, con proprie
deliberazioni, individuare le tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa
questa modalità di rimborso;

 CONSIDERATO CHE l’attività di volontariato è incompatibile con quella di lavoro sportivo
nonché con ogni prestazione retribuita in relazione al medesimo committente;

 CONSIDERATO CHE i rimborsi forfettari, ammessi esclusivamente nei limiti di cui all’art. 29,
comma 2, D.lgs. n. 36/2021 e ss.mm.ii., non sono cumulabili – in relazione alla medesima
manifestazione e/o evento sportivo - ai rimborsi di spese documentate relative al vitto,
all'alloggio, al viaggio ed al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal
territorio comunale (c.d. rimborsi a piè di lista)

 PRESO ATTO delle esigenze e delle attività tecniche ed organizzative annesse e connesse allo
svolgimento di manifestazioni ed eventi, necessarie a garantirne il regolare svolgimento

DELIBERA

 Di prevedere che FIWuK e le associazioni e società sportive dilettantistiche afiliate, previa
acquisizione di idonea dichiarazione da parte del volontario all’uopo incaricato, possono



riconoscere ai propri volontari sportivi - intesi come coloro i quali prestano la propria opera a
titolo volontario e gratuito - rimborsi forfettari per le spese sostenute per attività svolte (anche
nel proprio Comune di residenza) nel limite complessivo di 400 euro mensili, in occasione di
manifestazioni ed eventi sportivi riconosciuti dalla Federazione, nel rispetto delle seguenti
prescrizioni:

1. Tipologie di manifestazione ed eventi riconosciuti dalla FIWuK
I soggetti eroganti potranno avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie attività in occasione
di ogni manifestazione ed evento sportivo, anche formativo, didattico o in preparazione degli atleti,
iscritto a calendario, nazionale o territoriale, della FIWuK o dalla stessa riconosciuto.

2. Tipologie di spesa rimborsabili
Potranno essere oggetto di rimborso forfettario le seguenti spese:

a) spese di trasporto per raggiungere il luogo dell’evento o della manifestazione sportiva e quelle
sostenute nell’ambito del proprio incarico;

b) spese di vitto;
c) spese di alloggio, qualora in caso di eventi o manifestazioni sportive non sia possibile il ritorno

del volontario al proprio domicilio entro lamedesima giornata permotivi legati alla distanza e/o
per motivi organizzativi/logistici in relazione all’impegno richiesto;

d) altre spese direttamente connesse con l’attività di volontariato.

3. Attività di volontariato per le quali è ammesso il rimborso forfettario
Le attività di volontariato svolte a favore della FIWuK e delle associazioni e società sportive
dilettantistiche afiliate in occasione delle manifestazioni ed eventi sportivi riconosciuti, sono tutte
quelle necessarie a garantire il regolare svolgimento dell’evento o della manifestazione sportiva.

4. Quantiicazione del rimborso
Il rimborso massimo forfettario è pari ad euro 400,00 al mese. Il limite deve tenere conto anche delle
somme corrisposte da altri soggetti eroganti aventi titolo, per cui il soggetto percipiente dovrà rilasciare
apposita dichiarazione in ordine a quanto già percepito.
Il singolo rimborso forfettario non potrà essere superiore ai limiti che seguono.

a) L’entità del rimborso forfettario erogato dal singolo afiliato è determinata dal proprio organo
direttivo, tenendo conto, relativamente all’evento o manifestazione: del luogo di svolgimento,
della durata, della logistica, del tipo di spesa nonché di ogni altro fattore utile alla congrua
quantiicazione dell’entità del rimborso in questione;

b) L’entità del rimborso forfettario erogato dalla FIWuK è cosı̀ determinata:
- spese di vitto e trasporto per raggiungere il luogo dell’evento o dellamanifestazione sportiva

e quelle sostenute nell’ambito del proprio incarico:
o € 25,00 per giornata di manifestazione e/o evento nell’ambito del Comune di

domicilio;
o € 50,00 per giornata di manifestazione e/o evento in località entro i 150 km dal

proprio domicilio;
o € 100,00 per giornata di manifestazione e/o evento oltre i 150 km dal proprio

domicilio;
- spese di alloggio, laddove necessarie, in caso di eventi o manifestazioni qualora per

l’impegno richiesto al volontario e/o per motivi legati alla distanza e/o per motivi
organizzativi/logistici non sia possibile il ritorno al proprio domicilio entro la medesima
giornata

o € 100,00 (colazione inclusa)
Importi differenti nei limiti di legge possono essere autorizzati dal Segretario Generale qualora,
sulla base di particolari circostanze, i suddetti limiti si dimostrassero inadeguati.



Il rimborso forfettario è sostitutivo di qualsiasi rimborso di spesa sostenuta dal volontario sportivo per
l’espletamento dell’attività, anche di spese indirette, e non è quindi cumulabile con i rimborsi di
speciiche spese documentate sostenute in occasione della medesima manifestazione o evento.

5. Adempimenti connessi all’erogazione del rimborso forfettario
I soggetti eroganti sono tenuti a comunicare i nominativi dei volontari che nello svolgimento dell'attività
sportiva ricevono rimborsi forfettari e l'importo a ciascuno corrisposto, attraverso il Registro nazionale
delle attività sportive dilettantistiche (“RASD”), in apposita sezione del Registro stesso, entro la ine del
mese successivo al trimestre di svolgimento delle prestazioni sportive del volontario sportivo.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE


